


Parte I

Perché non
abbassare
la guardia
in Fase 2



Il rischio 
persiste

❑Apparentemente la situazione del Covid-19 
nel Lazio sta migliorando, ma il mondo 
scientifico e i dati giornalieri invitano ad una 
grande cautela, soprattutto a Roma

❑La fine del lockdown rischia di restituire la 
percezione di aver superato il peggio con 
conseguente abbassamento della guardia 
su tre aspetti fondamentali: distanze, 
assembramento, uso corretto delle 
mascherine, sia nei luoghi di lavoro, sia nella 
vita sociale quotidiana 

❑Le caratteristiche peculiari della nostra 
Regione, ma soprattutto di Roma, 
presentano sicuramente delle criticità



Andamento
giornaliero
in Italia



Andamento
giornaliero
nel Lazio



Andamento
giornaliero
a Roma



Rischi e Criticità a 
Roma e nel Lazio

Esposizione al virus

Aggregazione

Prossimità



Criticità
potenziali

nell’ Area 
Metropolitana
di Roma

Popolazione numerosa
Grande diffusione
piccole imprese

Grandi realtà
aggregative complesse

(grandi aziende, 
ospedali, grandi enti, 

cantieri)

Spostamenti frequenti 
di una grande massa di 

utenti



Criticità
potenziali
Aziende nel territorio di Roma



Rischi e 
Criticità

Esposizione al virus : 

appalti nel settore sanitario

(Es. ospedali)

Aggregazione: 

appalti in siti complessi 

(Es. Università o Ministeri)

Prossimità: 

Pmi in movimento

(Datore di lavoro e lavoratori sempre 
in giro nel territorio)



Un tessuto 
produttivo 
«rischioso»

Nel nostro territorio 
abbiamo tre realtà 
che possono 
costituire rischio

1. un grande diffuso di piccole 
imprese, che a Roma per gran 
parte lavorano negli appalti

2. grandi siti complessi con 
molteplici realtà di appalti

3. grandi realtà aggregative 
(grandi enti, ospedali, università, 
aeroporti, grandi aziende sia del 
manifatturiero, sia del terziario)



Parte II

Salute e 
sicurezza
al tempo 
del 
Covid19
a Roma e 
nel Lazio



Una regione 
e una 
metropoli 
da guardare 
a vista

La panoramica sommaria del nostro territorio fin qui 
illustrata rende evidente al sindacato la necessità di svolgere 
un ruolo attivo di organizzazione, informazione, vigilanza, 
contrattazione

❑Sul piano aziendale

❑Sul piano territoriale nei bacini e nei siti complessi

❑Nel confronto istituzionale

In modo congiunto, integrato e specifico (ciascuno per il 
proprio incarico), RLS RSU e RSA devono agire quel ruolo, 
che peraltro viene richiamato dalle disposizioni 
governative e dai protocolli 



Applicazione 
dei 

Protocolli 
condivisi

in ambito 
- aziendale

- territoriale
- settoriale

- di sito

Dal 14 marzo al 24 aprile sono stati stilati vari protocolli 
condivisi tra le parti sociali con invito del Governo.

Il riferimento di base sono i famosi 13 punti

La filosofia è il coinvolgimento di RSU RSA RLS

I settori sono tutti e purtroppo la specificità di alcuni 
spinge le controparti ad acrobazie interpretative per 
evitare, ad esempio, la costituzione dei Comitati.

La novità delle ultime versioni sono nell’allargamento 
dell’ambito operativo al territorio e al settore.

Noi nel Lazio (specie a Roma) dobbiamo tradurlo in 
impegno ad operare nel piccolo, nel diffuso, nell’appalto



Linee 
guida 
regionali

per i 
protocolli

Come altre Regioni, anche la Regione Lazio ha 
lavorato alla stesura di linee guida per la stesura dei 
Protocolli, seguendo il principio delle check list.

Possono essere un ottimo “manuale operativo”, 
soprattutto a beneficio delle piccole imprese laddove 
non c’è la rappresentanza sindacale.

(Ma proprio per questo potrebbero esserci criticità)

Ma possono essere utili anche per noi, considerato 
che sono ad uso anche del personale ispettivo

Le linee guida però non possono dare luogo ad 
atteggiamenti derogatori o a filosofie interpretative 
delle controparti







Check List INL
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Organizzazione 
del lavoro

Informazioni 
comitato



Protocolli 
DVR e 
DUVRI

L’applicazione delle linee guida e dei protocolli su 
Covid19 non derogano quando disposto dall’81/08

Restano ferme le previsioni relative ai diritti di 
informazione dei lavoratori e la consultazione dei 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, anche 
territoriali laddove presenti. 

Regione Lazio ha diffuso alle aziende (via CCIAA) la 
necessità di un aggiornamento del DVR e del DUVRI.

✓ Occorre una nuova comunicazione alle aziende che 
stanno riprendendendo l’attività produttiva, così 
come fatto con le attività essenziali.



DVR 
DUVRI
Protocolli

metterci 
mano 

1. Chiedere incontro in azienda per aprire il tavolo 
volto a: 
1. scrivere il protocollo aziendale

2. costituire il Comitato di vigilanza sull’applicazione
2. Declinare i 13 punti in regole e procedure tradotte 

esattamente per l’azienda
3. Vanno scritte tenendo d’occhio DVR e DUVRI

(devono parlare la stessa lingua)

Si parla in concreto di ingressi e uscite, tappetini igienizzanti, 
copriscarpe, percorsi in azienda, ascensori da usare per entrare e 
altri usati per uscire, reparti chiusi e aperti, distanze, separatori, 
turni, mascherine, quali, chi le fornisce, dispensatori di gel e – più 
importante di tutte – turni, rotazioni e altre modalità: 

ecco perché vanno coinvolti RSU o RSA oltre ai RLS



DVR

rischi 
nuovi?

…quindi…

scriviamo?

ATTENZIONE: non si tratta di aggiungere solo un fascicoletto dove 
si parla di rischio biologico generico (e c’è pure chi non lo fa…):

1. C’è il rischio contagio

2. C’è la riorganizzazione generale degli spazi e dell’operatività

3. Ci sono modifiche nella percezione del rischio dei colleghi con 
ricadute sulla normali routine di lavoro

4. C’è un aumento del lavoro in solitaria

5. C’è un aumento del rischio psicosociale
❑ Pensiamo solo ad arrivare al lavoro dopo un viaggio in 

metro con un bel bagaglio di stress o stare al tavolo di 
lavoro calcolando il metro di separazione dal collega

6. E l’affaticamento a respirare con una FFP3 senza valvola?

7. C’è lo smart working – tutto da scrivere

❑ Ritorno alla prima Rivoluzione industriale



Sorveglianza
sanitaria

«sorvegliarla»

Da più parti, con l’emergenza in Fase 1 e da ultimo il 
Ministero della Salute, per la Fase 2,viene richiamato 
ad una assunzione di responsabilità il Medico 
Competente

1. Nel suo ruolo di raccordo con le ASL

2. Di gestione della Sorveglianza Sanitaria

3. Di parte attiva nella verifica di congruità di DVR e 
di stesura dei protocolli

✓La sorveglianza deve continuare, con particolare 
attenzione ai lavoratori fragili

✓Il rapporto con RLS, datore di lavoro, RSPP deve 
essere costante



Contagio

non è 
malattia 
ma 
infortunio

…occhio…

Nelle disposizioni governative e nella Circolare 13 
dell’INAIL è specificato che il contagio da Covid 19 non è 
malattia ma infortunio.

Chi è stato messo in quarantena domiciliare per vicinanza 
con contagiati è in regime di malattia (INPS), ma se è Covid
conclamato (tampone) passa ad infortunio (INAIL) anche 
per la parte pregressa.

C’è da seguire tutti i casi di colleghi/e contagiati/e perché 
abbiamo rilevato alcuni casi di resistenza di Medici curanti 
a produrre certificazione di corredo a quella della ASL con 
diagnosi positiva.

Raccomandiamo di scrivere e scannerizzare ogni cosa e 
segnalarcela, perché dobbiamo consentire all’INCA di 
poter prendere in consegna i casi.

C’è il rischio di dover dimostrare il nesso causale
C’è la possibilità di danno differenziale (decesso, danni)



Vigilanza

com’è 
andata in 
Fase 1

La Fase 1 nel Lazio ha manifestato le difficoltà dell’organo 
principe dedicato alla vigilanza sul territorio: i SPreSAL.

Il sottodimensionamento cronico e l’assorbimento in ogni 
ASL di ogni risorsa disponibile, hanno di fatto reso 
problematica la reazione.

Come OOSS abbiamo svolto una importante attività di 
segnalazione alla Prefettura di irregolarità segnalateci da 
voi, ma è evidente che occorre una riorganizzazione e un 
potenziamento di tutta l’attività ispettiva. 

Importante il convergere delle competenze e delle forze 
di INL, INAIL e Forze dell’Ordine, le quali però possono 
muoversi per «mandato specifico»



Vigilanza

scrivere

connettersi

Per consentire alle forze ispettive di agire (ricordando 
che per ottimizzare la loro attività chiedono di 
muoversi per «mandato specifico», ossia non 
generico, ma circostanziato e  documentato) e 
all’Organizzazione di procedere ad eventuali 
segnalazioni (oltre a permetterci di avere buone basi 
documentali per eventuali azioni legali) è necessario 
scrivere, a seconda del caso, a datori di lavoro, RSPP, 
Medici competenti e successivamente ai SPreSAL
territoriali di riferimento.

Mettere l’Organizzazione per conoscenza è 
fondamentale, perché ci permette di avere un 
monitoraggio ed eventualmente passare a successiva 
azione.



Regione 
Lazio

cosa 
abbiamo 
messo 
sul 
tavolo

❑Dispositivi di protezione individuale 
disponibilità, qualità, pertinenza, costi

❑Screening e sorveglianza sanitaria 
test ematologici e/o sierologici, somministrati per priorità di settore. 

❑Ruolo della Regione 
Riattivare il ruolo del Comitato Regionale di Coordinamento (art. 7 dlgs 81/08) per 
una programmazione coordinata (e condivisa) degli interventi.  
Dare vita al Gruppo di Coordinamento (art. 5 Protocollo 29 aprile 2019 – Più 
salute e più sicurezza) visto che quel protocollo è volto al fenomeno degli infortuni 
sul lavoro

❑Check list per la piena attuazione del protocollo
lo strumento deve essere di orientamento per la redazione ed efficace per il 
controllo in vigilanza

❑Integrare la disciplina su telelavoro e lavoro agile
combattere le nuove dimensioni dello sfruttamento

❑Nuove assunzioni per i servizi di prevenzione e protezione e vigilanza ASL  
l’art. 13 co 6 del 81/08 ci ricorda che i fondi sanzione ASL (art. 21 Dlgs 758/94) 
possono essere destinati all’attività di prevenzione (la Lombardia ha fatto in tal 
senso un accordo per assumere personale)

❑Protocolli congiunti (generali e settoriali) e Comitati di vigilanza e monitoraggio 
congiunto 



Regione 
Lazio 

Tavoli 
settoriali

e
territoriali

Soprattutto dopo il nuovo articolo 13 del Protocollo 
del 24 aprile, vanno attivati tavoli settoriali per 
affrontare problematiche di singoli comparti (con 
specifiche criticità) 
 Sanitario e socio assistenziale, 

 trasporti, 

 commercio 

 agricoltura ecc.

Parallelamente, per attivare i Comitati territoriali (che 
comprendono sia bacini, sia siti complessi) vanno 
attivati tavoli territoriali
 Con Organismi Paritetici (e in alcuni comparti, come 

l’edilizia, anche Enti Bilaterali)
 Nei comparti non coperti da bilateralità e/o pariteticità



Regione 
Lazio

il punto 
della 
riunione 
del 20 
maggio

sunto / report del 
Segretario 
CGIL Roma e Lazio 
Roberto Iovino

È ancora troppo presto per fare una valutazione di carattere sanitario 
sull’impatto delle riaperture delle attività lavorative, tanto di quelle 
avvenute il 4 Maggio quanto ovviamente di quelle avvenute lunedì 
18 Maggio. 

• Le linee guida per i settori, comprese quelle contenute nelle 
ultime ordinanze regionali, sono da considerarsi integrative delle 
regole nazionali e non sostitutive. Questo per quanto ci riguarda è 
fondamentale visto che alcuni datori di lavoro stanno interpretando 
le ordinanze regionali come sostitutive di norme e protocolli 
negoziati in ambito nazionale. 

• La Regione Lazio, ad apposita domanda di un’associazione 
datoriale, ha chiarito ancora una volta che in caso di ispezione, anche 
nelle PMI, la documentazione prevista per legge (aggiornamento 
DVR e specifiche norme anti contagio) dovranno essere controfirmati 
dai soggetti previsti dal 81/08, RSPP, Medico competente e RLS o 
RLST.

• In merito a quanto previsto dall’articolo n.83 del decreto 
rilancio (sorveglianza sanitaria) particolare attenzione andrà posta sul 
tema delle disabilità nel mondo del lavoro, in un’ottica di migliorare 
la formulazione nell’iter di conversione parlamentare del decreto 
legge. Abbiamo chiesto alla Regione Lazio di farsi parte attiva a tutela 
dei lavoratori affetti da disabilità o più in generale da eventuali 
fragilità



L’emergenza ha indubbiamente messo a 
dura prova la nostra Organizzazione come 
molte realtà organizzate del nostro e di altri
Paesi.

Abbiamo dovuto ideare il da farsi al volo, 
nell’emergenza, dovendo dare risposte a 
lavoratori e lavoratrici, delegate e delegate … 
e a noi stessi

Ora siamo in Fase 2: qualcosa abbiamo
imparato. Dobbiamo passare dalla rimessa
all’azione.

Azione e reazione nella
CGIL  davanti
all’emergenza

Organizzazione della
rete salute e sicurezza

Comunicazione

Valorizzazione operato
INCA

Vigilanza su DVR 
Protocolli e Comitati

Rapporti unitari

Interlocuzioni
controparti e istituzioni



CGIL 
Roma e 
Lazio

la rete
… e 
altro

Il Dipartimento Salute e Sicurezza ha 
fatto alcune cose:

 Creato lo sportello informativo

 Innovato il sito della CGIL di Roma e del Lazio nelle parti 
dedicate a salute e sicurezza

 Attivato una collaborazione stretta con le altre parti 
dell’Organizzazione: 
 verticalmente con la CGIL nazionale e mettendosi a disposizione del 

singolo lavoratore o lavoratrice, 

 orizzontalmente con le Federazioni di categoria e l’INCA, con il quale 
abbiamo un lavoro potenziale enorme da sviluppare

 Avviato sessioni informative in modalità webinar con le 
Federazioni di categoria… come questa







scrolling



Grazie per 
l’attenzione

e scriveteci

saluteesicurezza@lazio.cgil.it

GIAMPIERO MODENA - DIPARTIMENTO SALUTE E SICUREZZA - CGIL ROMA E LAZIO


